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REGOLAMENTO PER LE 
AUTORIZZAZIONI DI PUBBLICI ESERCIZI 

Art. unico  

1. Il presente regolamento detta la ripartizione in zone del territorio comunale, istituendo due grandi

“macro zone” (“Centro Storico” e “Restante territorio comunale al di fuori delle mura cittadine”) e

diverse  “micro  zone”,  nelle  quali  è  previsto  l’inserimento  di  esercizi  di  somministrazione  di

alimenti e bevande in deroga alla programmazione comunale e non trasferibili in quanto connessi

con la localizzazione della struttura principale.

2. Il territorio comunale viene suddiviso nelle seguenti zone commerciali, nelle quali andranno ad

insistere esercizi di somministrazione:

ZONA 1. Centro Storico, come delimitato dal fiume Bisenzio, dalle mura cittadine fino alla ferrovia

e dalla ferrovia Prato Pistoia fino al bastione delle Forche, in fregio al ponte XX settembre) 

ZONA 2. Restante territorio comunale al di fuori delle mura cittadine 

ZONA 3.  Piazza  del  Comune  16,  ang.  Via  Ricasoli  (Caffè  delle  Logge)  -  titoli  abilitativi

somministrazione n. 1 

ZONA 4. Villa Fiorelli - Parco di Galceti - - titoli abilitativi somministrazione n. 1 

ZONA 5. ---Vuota--- (ex Palazzina TIR Viale Marconi 25/27) 

ZONA 6. Interporto - titoli abilitativi somministrazione n. 1

ZONA 7. Complessi  con  fini  ricreativi  e  di  intrattenimento,  sportivi,  fieristico-espositivi  e  di

manifestazioni  culturali,  integrati  tra  loro,  con  servizi  a  comune  a  riferimento  libero  aventi

superficie minima di 2.500 mq 

- Per i suddetti complessi sono concedibili in relazione alla superficie complessiva:

a) da 2.500 a 5.000 mq = 2 titoli abilitativi per somministrazione di alimenti e bevande; 

b)  oltre  5.000  mq = un titolo  abilitativo  per  ogni  2.500  mq di  superficie  aggiunta,  fatte  salve

specifiche convenzioni tra l'A.C. ed i privati 

ZONA 8. Medio-Grandi  strutture  di  vendita,  identificate  o  meno in  centri  commerciali,  aventi

superficie di vendita superiore ai 2.000 mq 

a) da 2.000 a 5.000 mq = 2 titoli abilitativi per somministrazione di alimenti e bevande (tip. A e/o

B) 

b) oltre 5.000 mq = 1 titolo abilitativo ogni 2.500 mq di superficie aggiunta, fatte salve specifiche

convenzioni tra l'A.C. e i privati 

ZONA 9.  Edifici  comunali  in  parchi  aventi  superficie  superiore a  10.000 mq -  titoli  abilitativi

somministrazione n. 2 



ZONA 10. Strutture formative e culturali di interesse pubblico, riconosciute con atto della Pubblica

Amministrazione aventi superficie superiore a 1.000 mq - titoli abilitativi somministrazione n. 1 

ZONA 11. Edifici pubblici ubicati nei giardini comunali meglio sotto individuati: 

Giardini di Via Marrani - Parco Giocagiò - titoli abilitativi somministrazione n. 1 

Giardini di Via S. Antonio (Passerella) - titoli abilitativi somministrazione n. 1 

Giardini di Via Colombo - titoli abilitativi  somministrazione n. 1 

Parco della Liberazione e Pace (ex Ippodromo) - titoli abilitativi somministrazione n. 1 

Giardino di Viale Montegrappa all’altezza di Via Zamputo - titoli abilitativi somministrazione n. 1 

ZONA 12.  Somministrazione  pubblica  ai  circoli  privati  (come  da  bando)  -  titoli  abilitativi

somministrazione n. 15 (ai circoli con oltre 15 anni di attività)

ZONA 13.  somministrazione  pubblica  alle  attività  di  commercio  di  beni  “culturali”  (come da

bando) - titoli abilitativi somministrazione n. 3

ZONA 14. Museo Pecci (Viale Repubblica) - titoli abilitativi somministrazione n. 1

ZONA 15. Officina Giovani (Piazza Macelli) - titoli abilitativi somministrazione n. 1

ZONA  16. Sede  dell’associazione  “Il  Pentolone”  di  Via  Pomeria,  90  -  titoli  abilitativi

somministrazione n. 1 

ZONA 17. Università degli Studi (sede di Piazza Ciardi) - titoli abilitativi somministrazione n. 1 

ZONA 18. Teatro Magnolfi (Via Gobetti, 79) - titoli abilitativi somministrazione n. 1 

ZONA 19. Ex Campolmi (Via S. Chiara) - titoli abilitativi somministrazione n. 1

ZONA  20.  Immobile  ex  scuola  di  musica  (Via  Toscana,  Macrolotto  1)  -  titoli  abilitativi

somministrazione n. 1

ZONA 21. Centro Ippico (Ippodromo) - titoli abilitativi somministrazione n. 1 

ZONA 22.  Centro sportivo di Iolo,  presso il campo  da rugby Chersoni (Via Didaco Bessi, 5)  -

titoli abilitativi somministrazione n. 3

ZONA 23.  Edifici  pubblici  e  privati  esistenti,  presenti  nelle  aree  pubbliche  direttamente

servite dalle piste ciclabili,  nei limiti consentiti dalle norme edilizie ed urbanistiche,  per le quali

non si ha mutamento della destinazione d’uso. Il  servizio di somministrazione deve avvenire nel

rispetto  delle  norme  igienico  sanitarie,  essere  fruibile  dall’esterno  dell’edificio  e  svolto,  previa

presentazione di apposita SCIA (segnalazione certificata inizio attività), da soggetti in possesso dei

requisiti  professionali  e  morali  richiesti  dalla  normativa  sul  commercio   -   titoli  abilitativi

somministrazione n. 1 per ogni struttura

ZONA 24.  Container del progetto  Riversibility nelle seguenti aree:

AREA 07 PONTE PETRINO

container da installare n. 1

unità da affidare in gestione n. 1



AREA 11 SERRAGLIO

container da installare n. 1

unità da affidare in gestione n. 1

AREA 12 CANTIERE 

container da installare n. 3 aggregati

unità da affidare in gestione n. 2

L’affidamento della gestione deve avvenire con bando pubblico a soggetti in possesso dei requisiti

professionali e morali richiesti dalla normativa sul commercio. Il servizio deve essere svolto previa

presentazione di apposita SCIA (segnalazione certificata inizio attività).

3. Gli esercizi di somministrazione inseriti nelle zone sopra indicate, ad eccezione di quelle di cui

alle zone 1 e 2, non sono trasferibili, neppure nei casi di forza maggiore, in quanto connessi con la

localizzazione delle strutture principali.


